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Intervento di 
 
Carlo Luigi Caimi 
 
relatore 
 
 
Signor Presidente, 
Signor Consigliere di Stato, 
Gentili Colleghe e Colleghi, 
 
 

Inizierò ancora una volta con una citazione: “Gli archivi sono sempre più indispensabili 
nella nostra frenetica realtà; essi testimoniano dei nostri rapporti con il passato, forniscono 
la chiave di lettura del presente e sono un supporto per le decisioni del futuro.”  
Una realtà, quella degli archivi, che è quindi ben diversa da quella che si immaginano 
coloro che ritengono si tratti di una questione di documenti raccolti in scatole polverose, 
che ingombrano locali in modo inutile, che richiedono solo depositi costosi.  
L’archiviazione moderna è altra cosa, retta da precisi principi:  
1. Si tratta, innanzitutto, di un mezzo per assicurare la trasparenza e il controllo 

sull’operato dell’ente pubblico, per garantire la memoria dello Stato, per attuare i diritti 
fondamentali (informazione, scienza, ricerca), per conservare un patrimonio culturale di 
primaria importanza, tenendo conto dell’evoluzione tecnologica. Un mezzo, infine, per 
garantire la tutela dei documenti vincolati da norme giuridiche. Ne consegue che tutti 
gli attori sono tenuti ad effettuare un’archiviazione efficace e sicura per la 
conservazione di un patrimonio archivistico razionale e coerente. 

2. Il processo di conservazione e archiviazione è poi parte integrante della gestione 
documentaria, contribuisce alla sua realizzazione e al suo buon funzionamento. 

3. Componente essenziale del processo di archiviazione è l’offerta dei documenti da chi li 
produce a un istituto archivistico, nel nostro Cantone essenzialmente l’Archivio di 
Stato. 

4. La collaborazione tra unità amministrative e personale archivistico copre l’intero ciclo di 
esistenza dei documenti: inizia con l’allestimento dei documenti, continua con la loro 
gestione documentaria (durante il periodo antecedente l’archiviazione e retto dalla 
normativa sulla trasparenza) e termina, previo esame del loro valore archivistico, con la 
loro offerta a un istituto archivistico e l’archiviazione. 

5. La consultazione degli archivi è in linea di principio libera; nel rispetto degli interessi 
pubblici e privati degni di particolare protezione sono istituiti termini di protezione. 

 
Con la nuova Legge sull’archiviazione e gli archivi pubblici cambierà significativamente e 
decisamente in meglio la gestione della nostra memoria storica. La nuova normativa, 
infatti, fornisce anche la base legale unitaria per tutti gli archivi pubblici del Cantone, 
stabilisce una competenza chiara in materia archivistica; indica l'Archivio di Stato quale 
centro di competenze cantonale. Stabilisce in modo chiaro il rapporto tra le tematiche 
dell’archiviazione, della trasparenza dello Stato e della protezione dei dati. 

Vi invito ad approvare la proposta di Legge sull'archiviazione e sugli archivi pubblici 
(LArch), come al Disegno di legge annesso al messaggio governativo n. 6377. 
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